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Lettera del mese di Gennaio 2006 del Governatore.


Care Amiche e Cari Amici,


il mese di gennaio è dedicato alla “sensibilizzazione al Rotary”, per cui in ogni club si dovrà organizzare almeno una riunione dedicata a questo tema. Io credo, per quanto attiene alla mia funzione, di aver dedicato a questo argomento l’intera annata (certo almeno questi primi sei mesi, ma continuerò a farlo). Né potrebbe essere diversamente. Sensibilizzare vuol dire rendere sensibili gli altri (alcuni o molti altri) ad un determinato problema o fatto oppure verso altri individui, o, meglio, altre persone. In particolare, in questo mese, si dovrà avere cura di rendere sensibili sia i rotariani che coloro  che non appartengono al nostro sodalizio ai problemi ed all’azione del Rotary.


Come si possa ottenere ciò è facile se si applicano quei principi che, fin dalla sua origine, hanno caratterizzato la storia del Rotary. In particolare dunque il nostro agire deve tendere a creare e custodire il valore vero dell’amicizia, quello della solidarietà umana e quello della promozione sociale e culturale delle nuove generazioni. Per questi motivi il nostro “servire” deve essere frutto non di una qualsiasi buona disponibilità d’animo, ma deve conseguire ad una serie di valutazioni sulle opportunità che possano conseguire scopi alti e nobili.


Ora, col termine “sensibilizzare” si possono intendere molti comportamenti, tutti positivi ed ispirati a principi di buona fede; ma aggiungendo: “al Rotary”, vuol dire che per noi quello che conta è che l’opera di sensibilizzazione debba mirare a far conoscere all’esterno quello che il Rotary fa in tutto il mondo. In questo senso la Polio Plus è stato un intervento umanitario di grandissimo spessore, che si pone come un “unicum”, se si considera che è stato realizzato da un’associazione di natura strettamente privatistica quale è il Rotary International. Per tale ragione sarebbe stato davvero opportuno far conoscere meglio e di più questo iniziativa e, soprattutto, i risultati che sono stati conseguiti.


Certo non condivido il detto che per ogni cento dollari che si spendono per fare un’opera, bisogna spenderne altrettanti per farla conoscere. Però credo che far sapere quello che si fa di buono, possa servire da esempio ed incentivo agli altri, per avviare altre iniziative di forte impatto umanitario ed a favore di quella grande parte del mondo che manca di tante cose che noi abbiamo di troppo e che, talvolta, perfino sprechiamo.


Ma altrettanto mi sta a cuore la sensibilizzazione che si deve operare all’interno del Rotary e cioè  nei confronti dei rotariani. Questa attività è infatti alla base di tutto : se non siamo noi rotariani sensibili ai principi  che informano il nostro sodalizio, difficilmente riusciremo anche a rendere credibile la nostra azione rivolta al  mondo esterno.


Non ho perso occasione, durante le mie visite ai club, per ricordare che essere rotariani presuppone che prima della nostra adesione, si sia svolto una procedimento di selezione: cioè siamo stati scelti.


Probabilmente una persona amica, che ci stima e che ritiene di avere individuato in noi i requisiti per diventare dei buoni soci, ci ha presentati e, dopo un’attenta indagine, un club ha detto “si”, e con entusiasmo, ad accoglierci nel club. Nei confronti di chi ci ha presentati, nei confronti del club, nei confronti del R.I., noi assumiamo dunque una precisa obbligazione. Quella di non deludere chi ci ha accolti come amici e come rotariani.


Si tratta sempre di sensibilità, quella sensibilità che ad un rotariano non può mancare, perché non si può essere rotariani solo perché è ambita l’appartenenza  a questa associazione, ma bisogna essere rotariani nel cuore.


Non ho dubbi che ogni rotariano condivida questa riflessione, che è coerente con quella dell’indimenticabile Barone, che attribuiva all’adesione al Rotary il valore di una scelta morale, Queste cose non  debbono mai essere scordate, perché debbono essere costantemente dentro di noi.


E poiché siamo nel Nuovo Anno, a tutti giungano i miei auguri più cari unitamente a quelli di Marina, per un 2006 ricco di soddisfazioni, di serenità e di pace    
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